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1 PREMESSA 

1.1 Generalità 

La presente Valutazione di impatto acustico è stata redatta a seguito di un sopralluogo effettuato in data 7 
maggio 2019 presso l’IMPIANTO DI TRATATMENTO RIFIUTI LIGNOCELLULOSICI (SFALCI E POTATURE 
VEGETALI) ubicato in LOCALITA’ SPIRITU SANTU. 

Scopo dell’analisi è quella di determinare gli effetti indotti e le variazioni delle condizioni sonore nella 
specifica porzione di territorio dovuto all’inserimento delle opere e degli impianti nel loro esercizio, nel 
rispetto della normativa vigente e applicabile in materia di inquinamento acustico. La porzione del territorio 
oggetto di indagine fonometrica è stata quella limitrofa all’impianto, ovvero le aree a contorno considerate 
ad 1 m circa dal confine. Sono state eseguite inoltre delle misure internamente al sito produttivo in prossimità 
dei cicli tecnologici più rumorosi. 

1.2 Elaborati documentali 

Nel presente documento sono riportati i risultati del monitoraggio di impatto acustico, di cui all’art. 8 della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

Per impatto acustico si intende la variazione delle condizioni sonore, preesistenti in una determinata 
porzione di territorio, nonché gli effetti indotti, conseguenti all’inserimento di nuove opere, infrastrutture, 
impianti, attività e/o manifestazioni. 

 
La documentazione contiene elementi relativi alla quantificazione degli effetti acustici in prossimità dei 
ricettori limitrofi, per un confronto con i limiti dei livelli sonori previsti dalla legge per la zona interessata. 

1.3 Tecnico competente in acustica ambientale 

L’analisi, le misurazioni e la stesura della Relazione sono state effettuate dall’ Ing. Massimiliano Atzori 
(Tecnico acustico competente di cui alla legge 26 Ottobre 1995 n. 447 Attestato n. 156 rilasciato da Regione 
Autonoma della Sardegna - Det. D.S./D.A n. 102/II del 19.02.20071). 

1.4 Definizioni 

Si premettono per chiarezza espositiva alcune definizioni di cui all’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 
e del DM 16/03/1998 inerente le Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico. 

a) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche 
in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 
aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a 
stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 
adibite ad attività sportive e ricreative;  

b) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente; 

c) sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 
potenziale inquinamento acustico. 

                                                 
1 Si veda nota precedente. 
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d) tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 
misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra 
le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

e) tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

f) tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi 
di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 
variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

g) livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata «A»: LAS, LAF, LAI. Esprimono i valori efficaci 

in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata «A» LPA secondo le costanti di tempo 
"slow" "fast", "impulse". 

h) Livelli dei valori massini di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax. Esprimono i valori massimi della 
pressione sonora ponderata in curva «A» e costanti di tempo "slow", "fast", "impulse". 

i) Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: valore del livello di pressione 
sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima 
pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo. 

j) Fattore correttivo (Ki): è la correzione in introdotta dB(A) per tener conto della presenza di rumori 
con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

 per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 
 per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 
 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

k) Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione: LC = LA + KI + KT + KB 

l) valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa;  

m) valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori;  

n) livello di rumore residuo: il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si 
rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 

o) livello di rumore ambientale: il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”  
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. 

 

1.5 Riferimenti legislativi 

Si ritiene opportuno riportare di seguito la normativa nazionale con i riferimenti alle Direttive europee: 

- D.Lgs. 15 Agosto 1991, n. 277 Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 
83/477/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della Legge 30 
Luglio 1990 n. 212 (G.U. n. 200 del 27.08.91 - Suppl. ord. n. 53). 
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- D.P.C.M. 01 marzo 1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno (G.U. n. 57 del 08/03/91). 

- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico (G.U. n. 254 del 30.05.95 - 
Suppl. ord. n. 125). 

- D.M. Ambiente 11 dicembre 1996 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 
produttivo continuo (G.U. n. 52 del 04/03/97). 

- D.P.C.M. 18 settembre 1997 Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante (G.U. n. 233 del 06/10/97). 

- D.M. Ambiente 31 ottobre 1997 Metodologia del rumore aeroportuale (G.U. n. 267 del 15/11/97). 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore (G.U. n. 280 del 
01/12/97). 

- D.P.C.M. 05 dicembre 1997 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici (G.U. n. 297 del 
22/12/97). 

- D.P.R. 11 dicembre 1997. n. 496 Regolamento recante norme per la riduzione dell'inquinamento 
acustico prodotto dagli aeromobili civili (G.U. n. 20 del 26/01/97). 

- D.P.C.M. 19 dicembre 1997 Proroga dei termini per l'acquisizione ed installazione delle 
apparecchiature di controllo e registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico 
spettacolo d cui al D.P.C.M. 18/09/97 (G.U. n. 296 del 20/12/97). 

- D.M. Ambiente 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico 
(G.U. n. 76 del 01/04/98). 

- D.P.C.M. 31 marzo 1998 Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio 
dell'attività del Tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), e dell'art. 2, 
commi 6,7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" (G.U. 
n. 120 del 26/05/98). 

- D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario 
(G.U. n. 2 del 04/01/99). 

- Legge 09 dicembre 1998, n. 426 Nuovi interventi in campo ambientale (G.U. n. 291 del 14/12/98). 

- D.P.C.M. 16 aprile 1999, n. 215 Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 
acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei 
pubblici esercizi (G.U. n. 153 del 02/07/99). 

1.6 Norme tecniche 

Si riporta di seguito la normativa tecnica di riferimento al fine dell’analisi previsionale: 

- UNI ISO 9613:1 “Acustica - Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto - Parte 1: Calcolo 
dell'assorbimento atmosferico”. 

- UNI ISO 9613:2 “Acustica - Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto - Parte 2: Metodo 
generale di calcolo” 

1.7 Bibliografia 

Si riporta di seguito la bibliografia essenziale impiegata al fine dell’analisi previsionale: 
- “Acustica in ambiente esterno”, di Michele Pascali, Edizione Grafill, luglio 2009. 
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2 RELAZIONE TECNICA  

2.1 Descrizione dell’area di insediamento e del ciclo produttivo 

Il Complesso TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIGNOCELLULOSICI ubicato in località Spiritu Santu – Olbia (OT) è 
finalizzato al trattamento dei rifiuti lignocellulosici. Detto impianto si trova a circa 500 m ad Est della 
omonima chiesa, a 8 km a Sud-Est dal centro urbano di Olbia, a 2 km a Sud dalla linea di riva. Il centro abitato 
più vicino alla discarica è denominato Murta Maria e dista circa 3 km dalla discarica medesima, in direzione 
Nord-Est. 
 

  
Foto 1 - Vista aerea del complesso di TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIGNOCELLULOSICI 
 

Le emissioni acustiche generate all’interno del sito produttivo risultano mitigate nella propagazione verso 
potenziali ricettori esterni dalla presenza di una piantumazione di alberi ad alto fusto lungo i confini con le 
due strade e da un’area collinare sul lato sud. 

 La direzione maggiormente sensibile alla propagazione delle emissioni emesse nel contesto dell’impianto 
risulta in definitiva quella situata lungo il confine con le strade, in particolare in direzione est dove è situato, 
a circa 100 m l’unico ricettore potenzialmente sensibile.  
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All’interno del complesso di trattamento si individuano le seguenti aree di lavorazione (con eventuali 
impianti): 

I. Un piazzale di manovra e parcheggio del personale; 
II. Un piazzale di manovra e deposito temporaneo prodotto pallettizzato; 

III. Locali uffici e servizi per il personale 
IV. Area di messa in riserva rifiuti in ingresso (trituratore e pinza meccanica); 
V. Area per la messa in riserva rifiuto lignocellulosico precedentemente triturato; 

VI. Area di vagliatura per la produzione di compost commerciale (vagliatrice) 
 
L’immagine seguente mostra la dislocazione delle aree di lavorazione e impianti precedentemente elencati. 
Gli automezzi mobili all’interno del sito, con effetti acustici sensibili, sono riconducibili agli articolati per 
l’approvvigionamento del rifiuto vegetale e una pala meccanica caricatrice impiegata per la movimentazione 
da un’area all’altra del rifiuto oggetto di trattamento. 
 
Foto 2 - Aree del complesso di TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIGNOCELLULOSICI 

 

2.2 Ciclo di lavoro degli impianti oggetto di indagine fonometrica 

L’accesso all’impianto è regolato da un orario di apertura, che si estende dal lunedì al sabato dalle 8:00 
alle 14:00.  All’interno di questa fascia oraria si concentrano tutte le lavorazioni che fanno uso di automezzi 
e impianti condotte dagli addetti. 
 
Durante l’orario diurno le emissioni di rumore generate all’interno dell’impianto sono dovute a: 

Piazzale manovra e 
deposito prodotto 

pallettizzato 

Messa in riserva rifiuti in 
ingresso (trituratore e 

pinza meccanica) 

Area di 
vagliatura 

Messa in riserva e 
stagionatura 

Uffici Piazzale manovra 
e parcheggio 
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 sorgenti di tipo mobile (autocompattatori, autocarri, autoveicoli, pala caricatrice in transito nelle 
varie aree operative); 

 sorgenti di tipo fisse e costanti costituite da macchine semoventi e di fatto fisse in aree 
predeterminate (trituratore e vagliatrice). 

 
La campagna di misure fonometriche ha consentito di rilevare i livelli di emissione di rumore riconducibili alla 
situazione più gravosa durante l’esercizio dell’impianto nella fascia oraria mattutina, per effetto dell’ingresso 
e uscita dei vari automezzi e dell’operatività delle macchine operatrici.  
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2.3 Strumentazione di misura e rilievi fonometrici 

In tutte le campagne di misura il microfono è stato montato su cavalletto, protetto da cuffia antivento e 
tenuto ad altezza di 1,5 m collegandolo al fonometro per l’acquisizione dei dati tramite cavo di prolunga. I 
livelli di rumore sono stati registrati per integrazione da un fonometro e analizzati successivamente con 
l’ausilio del software DeltaLog5 della Delta Ohm per l’analisi numerica del rumore ambientale misurato.  I 
profili del rumore rilevato risultano privi di caratteristiche impulsive o tonali, e pertanto non è stato 
necessario adottare i coefficienti correttivi previsti dal DM 1° marzo 1998. 
 
L'apparecchiatura utilizzata è conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Gli 
strumenti di misura (fonometro e calibratore) sono provvisti di certificato di taratura e controllati ogni due 
anni presso il centro SIT Delta Ohm per la verifica della conformità alle specifiche tecniche, come richiesto ai 
sensi del D.M. (Ambiente) 16 marzo 1998, in attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera c), della legge 26 ottobre 
1995, n. 447. 
 
 

FONOMETRO INTEGRATORE CALIBRATORE 
Modello Delta Ohm HD 2110 Modello Delta Ohm HD 9101A 

Matr. fonometro  08092431601 Matr. calibratore  08034989 

Classe precisione Classe 1 Classe precisione Classe 1 

Data ultima 
taratura SIT 

29/03/2018 Data ultima taratura 
SIT 

29/03/2018 

Incertezza strum. 
uf 

0,2 dB Incertezza strum. uc 0,2 dB 

Incertezza strumentale complessiva della catena di misura uS = 0,3 dB 

 
Il tempo di osservazione è durato dalle H 10:45 alle 12:15 del 7 maggio 2018, all’interno del tempo di 
riferimento diurno (il periodo diurno è di norma, in base alle indicazioni del DPCM 1° marzo 1991, quello 
relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h. 6,00 e le h. 22,00). Le misurazioni sono state effettuate 
dalle h. 10:50 alle 11:50 circa, in assenza di precipitazioni, ad una temperatura esterna dell’aria di 22° C, in 
condizioni di brezza leggera con velocità del vento compresa tra 6 e 9 Km/h proveniente da NW.  
Tutti i grafici relativi ai profili fonometrici sono allegati alla fine della presente Relazione. 
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2.4 Identificazione delle sorgenti specifiche 

Da un’analisi del ciclo tecnologico e degli impianti a servizio del complesso TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
LIGNOCELLULOSICI di Spiritu Santu, durante il tempo di osservazione, sono state individuate le seguenti 
sorgenti specifiche di rumore, selettivamente identificabili, che costituiscono la causa del potenziale 
inquinamento acustico.  

 
DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SPECIFICHE DI RUMORE 

Macchina/lavorazione Descrizione sorgente Tipo sorgente/ Livelli di 
emissione 

Propagazione 
(Mitigazione del rumore) 

S1 
Automezzi all’interno 

dell’impianto 

Emissione proveniente da 
un autocarro in transito e 
sosta con motore acceso 
all’interno del sito 

- Mobile, discontinua 
all’interno dell’orario 
diurno; 

- Valore misurato ad 1 
m al passaggio del 
mezzo, LAeq 77,0 
dB(A)  

- In campo aperto; 
- (Barriere naturali e 

artificiali; alberatura 
lungo il perimetro del 
sito) 

S2 
Trituratore con pinza 
in movimento e pala 

caricatrice 

Emissione vibro-acustica 
dovuta alla operatività del 
trituratore e 
contemporanea 
movimentazione di una 
pala caricatrice all’interno 
dell’area 

- Fissa, discontinua 
all’interno dell’orario 
diurno; 

- Valore misurato a 10 
m dalla zona 
operativa, LAeq 86,0 
dB(A)  

- In campo aperto; 
- (Barriere naturali e 

artificiali; alberatura 
lungo il perimetro del 
sito) 

S3 
Vagliatrice 

Emissione vibro-acustica 
dovuta all’operatività della 
vagliatrice 

- Fissa, discontinua 
all’interno dell’orario 
diurno; 

- Valore assunto da 
scheda tecnica, Lw 

105,0 dB(A) 

- In campo aperto; 
- (Barriere naturali e 

artificiali; alberatura 
lungo il perimetro del 
sito) 

  



Monitoraggio e valutazione di impatto acustico 
L. 26/10/1995 n. 447 – DPCM 14/11/1997 – Deliberazione della G.R. 14 novembre 2008, n. 62/9 

11 
Studio Ing. Massimiliano Atzori 
Via Ferrara 7, 07026 Olbia – cell. 320 0443116 
mail to: studioatzori@aemme.tech 

 

 
 Pag. 11 di 28 

2.5 Monitoraggio dei livelli di immissione acustica 

Sono state condotte alcune misurazioni fonometriche, come meglio descritte successivamente, al fine di 
determinare gli effetti di emissione che complessivamente l’esercizio dell’impianto determina presso i 
ricettori circostanti (livelli di immissione). 
Sono stati riconosciuti altri effetti acustici di disturbo esterni all’impianto consortile e associabili a: 

 D1, rumore generato dal traffico veicolare (modesto) lungo la strada di Spiritu Santu che collega la 
SS 125 con la 4 corsie Olbia-Nuoro; 

 D2, rumore generato dal traffico degli autocompattatori in conferimento presso l’impianto di 
trattamento RSU/RS gestito dallo stesso CIPNES e situato in direzione sud; 

 
Nelle tabelle seguenti vengono riportati i punti di misura fonometrica scelti quali rappresentativi delle 
condizioni di immissione del rumore ambientale presso il contesto circostante. Tra punti sono scelti in 
prossimità del perimetro del lotto al fine di monitorare i livelli di emissione immediatamente esterni 
all’insediamento industriale, mentre un ulteriore punto di misura (in immissione) è scelto in prossimità del 
ricettore residenziale più esposto (si veda anche il paragrafo 2.7). I livelli equivalenti di rumore sono espressi 
con curva di ponderazione A e arrotondati a 0,5 dB, come previsto dal D.M. Ambiente 16 marzo 1998 
“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico” (G.U. n. 76 del 01/04/98). 
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Punto di 
misura 

Classe acustica  Altre sorgenti 
rumorose esterne  

Influenza delle sorgenti rumorose 
dell’attività 

A1 IV – Area di 
intensa attività 
umana 

D1, D2 S1, S2, S3 

Il punto di misura è individuato in prossimità del ricettore residenziale più vicino all’impianto di trattamento in 
direzione est. La misura ha consentito di valutare principalmente gli effetti dovuti al traffico veicolare (autocarri, 
autocompattatori, autoveicoli, ecc).  

Livello di rumore ambientale LA 64,0 dB(A) 
Tm = 15 min 

 

L’immissione dovuta alle sorgenti sia di tipo 
mobile che fisso è solo in periodo diurno. 
Anche il contributo per effetto dell’incremento 
del traffico dovuto al vicino impianto RSU/RS 
è solo in periodo diurno.  

Fattore correttivo 0 dB(A) 
(Ki) 

Non sono state rilevate componenti impulsive, 
tonali e/o di bassa frequenza nel rumore 
misurato. 

Livello di rumore corretto Lc 64,0 dB(A) Nessun incremento rispetto al livello di rumore 
ambientale. 

 

  
Punto di misura Recettore 

 
Rilevo fonometrico relativo al punto di misura A1 
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Punto di 
misura 

Classe acustica  Altre sorgenti 
rumorose esterne 

Influenza delle sorgenti rumorose 
dell’attività 

A2 IV – Area di 
intensa attività 
umana 

D1, D2 S1, S2, S3 

Il punto di misura è individuato presso il perimetro sud del sito e ha consentito di valutare gli effetti acustici 
dovuti alle macchine operatrici nel piazzale (autocarri, pala caricatrice, trituratore).  

Livello di rumore ambientale LA 60,0 dB(A) 
Tm = 15 min 

 

Tutte le emissioni sono riconducibili al solo 
periodo diurno. Non sono presenti nei 
confronti di tale perimetro barriere 
vegetative utili allo smorzamento del rumore 
propagantesi per via aerea. 

Fattore correttivo 0 dB(A) 
(Ki) 

Non sono state rilevate componenti 
impulsive, tonali e/o di bassa frequenza nel 
rumore misurato. 

Livello di rumore corretto Lc 60,0 dB(A) Nessun incremento rispetto al livello di 
rumore ambientale. 

Livello di rumore statistico L95 47,0 dB(A) Livello di rumore persistente per almeno il 95 
% del tempo di misura 

 

  
Punto di misura (visuale 1) Particolare del trituratore 

 
Rilevo fonometrico relativo al punto di misura A2 
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Punto di 
misura 

Classe acustica  Altre sorgenti 
rumorose esterne 

Influenza delle sorgenti rumorose 
dell’attività 

A3 IV – Area di 
intensa attività 
umana 

D1, D2 S1, S2, S3 

Il punto di misura è individuato presso il perimetro nord del sito lungo la strada comunale e ha consentito 
di valutare gli effetti acustici dovuti alle macchine operatrici nel piazzale (autocarri, pala caricatrice, 
trituratore).  

Livello di rumore ambientale LA 67,0 dB(A) 
Tm = 15 min 

 

Tutte le emissioni dovute all’impianto sono 
riconducibili al solo periodo diurno. Sono 
presenti nei confronti di tale perimetro 
barriere vegetative utili allo smorzamento 
del rumore propagantesi per via aerea. 
Preponderante l’incidenza del traffico 
veicolare lungo la strada 

Fattore correttivo 0 dB(A) 
(Ki) 

Non sono state rilevate componenti 
impulsive, tonali e/o di bassa frequenza nel 
rumore misurato. 

Livello di rumore corretto Lc 67,0 dB(A) Nessun incremento rispetto al livello di 
rumore ambientale. 

Livello di rumore statistico L95 52,6 dB(A) Livello di rumore persistente per almeno il 95 
% del tempo di misura 

 

 
Punto di misura 

 
Rilevo fonometrico relativo al punto di misura A3 
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2.6 Piano di classificazione acustica del territorio comunale 

Con Deliberazione del Consiglio comunale del 8 aprile 2014 e ai sensi dell’art. 6 Legge 26 ottobre 1995 n 447, 
il Comune di Olbia ha adottato un Piano di Classificazione Acustica del proprio territorio, corredata di diversi 
documenti tecnici tra cui alcune Tavole grafiche che assegnano univocamente una specifica classe acustica 
ad ogni area comunale. 
Le norme attuative del suddetto regolamento si applicano a tutte le attività e sorgenti sonore potenziali fonti 
di inquinamento acustico secondo le definizioni contenute nell’art.2, comma 1, lettera a) della Legge quadro 
del 26/10/1995 n.447 come disciplinate dalla Delibera della Giunta Regionale del 14-11-2008 n°62/9. 
Per le parti non direttamente disciplinate dal regolamento comunale il medesimo rimanda alle disposizioni 
generali contenute nelle “Direttive regionali in materia di inquinamento acustico ambientale e disposizioni 
in materia di acustica ambientale” di cui alla Delibera della Giunta Regionale del 14-11-2008 n°62/9 e s.m.i. 
 
Il territorio comunale risulta suddiviso in 6 classi acustiche: 
 

Classe acustica Descrizione 
I aree particolarmente protette  

II aree prevalentemente residenziali  

III aree di tipo misto  

IV aree di intensa attività umana  

V aree prevalentemente industriali  

VI aree esclusivamente industriali  

 
Ad ognuna delle sei classi acustiche definite dal PCA sono assegnati dei valori limite come specificato dal 
DPCM 14 novembre 1997: 
 Valori limite assoluti di immissione per l’ambiente esterno: valori massimi che possono essere 

immessi da una o più sorgenti sonore nell’ambiente esterno o abitativo, misurati in prossimità dei 
ricettori. 

 Valori limite di emissione per l’ambiente esterno: valori massimi che possono essere emessi da una 
sorgente sonora, misurati in prossimità della sorgente stessa. 

 Valori di attenzione per l’ambiente esterno: valori che segnalano la presenza di un potenziale rischio 
per l’ambiente o la salute umana. I valori di attenzione sono espressi come livelli equivalenti ponderati 
“A” riferiti al tempo a lungo termine e possono essere valutati in due differenti maniere sulla base del 
tempo di misura: 
o Se riferiti ad un’ora, sono pari ai valori di immissione incrementati di 10 dB in periodo diurno e 

5 dB in periodo notturno; 
o Se riferiti ai tempi di riferimento, sono pari ai valori limite assoluti di immissione. 

 Valori di qualità per l’ambiente esterno: valori da conseguire nel tempo con le metodologie e 
tecnologie di risanamento disponibili al fine di realizzare gli obbiettivi di tutela previsti dalla legge. 
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 Tabella 1 - Valori limite nell’ambiente esterno ai sensi del DPCM 14/11/1997 
D.P.C.M. 14 Novembre 1997 

Art. 2 
Tabella B 

Art. 3 
Tabella C 

Art. 7 
Tabella D 

Art. 6 
(Comma 1, lett. A) 

Valori limite di 
emissione (dBA) 

Val. limite assoluti di 
immissione (dBA) 

Valori di qualità (dBA) Val. di attenzione* 
Riferiti 1h (dBA) 

Classe diurno notturno diurno notturno diurno notturno diurno notturno 

I 45 35 50 40 47 37 60 45 

II 50 40 55 45 52 42 65 50 

III 55 45 60 50 57 47 70 55 

IV 60 50 65 55 62 52 75 60 

V 65 55 70 60 67 57 80 65 

VI 65 65 70 70 70 70 80 75 

Nota*: i valori di attenzione, se relativi ai tempi di riferimento, corrispondono ai valori limite 
assoluti di immissione, secondo l’Art. 6, comma 1, lett. B del DPCM 14/11/1997 

 
 Valori limite differenziali di immissione, validi nell’ambiente abitativo: valori massimi delle differenze 

tra il livello equivalente di rumore ambientale (rumore con tutte le sorgenti sonore attive) ed il rumore 
residuo (rumore con la sorgente da valutare non attiva) 
 

Tabella 2 – Valori limite differenziali di immissione ai sensi del DPCM 14/11/1997 
Tempi di riferimento 

Diurno (06,00 – 22,00) Notturno (22,00 – 06,00) 
5 dB(A) 3 dB(A) 

 
I valori limite differenziali di immissione non si applicano nei seguenti casi: 
 Nelle aree classificate in classe VI 
 Impianti a ciclo continuo ai sensi dell’art.2 D.M. 11 dicembre 1996, esistenti alla data del 19 marzo 

1997 e rispettanti i valori assoluti di immissione; 
 Per la rumorosità prodotta da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
 Per la rumorosità prodotta da attività e comportamenti non connessi ad esigenze produttive, 

commerciali e professionali; 
 Per la rumorosità prodotta da impianti e servizi fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente 

al disturbo prodotto all’interno dell’edificio stesso; 
 Se il rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno e 40 dB(A) 

nel periodo notturno; 
 Se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel periodo diurno e 25 dB(A) 

nel periodo notturno; 
 
Nello specifico, la porzione di territorio oggetto della presente indagine fonometrica è ricompresa all’interno 
delle classi: 
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 Classe V (area prevalentemente industriale), l’area che comprende l’intero complesso di 
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIGNOCELLULOSICI consortile di Spiritu Santu (area di colore viola); 

 Classe IV (area ad intensa attività umana), l’area a perimetro dell’impianto di compostaggio (area di 
colore rosso). 

 
La cartografia seguente, riferentesi alla porzione di territorio oggetto dell’indagine fonometrica, costituisce 
un estratto della Tavola 03.F ATO SE-Zona Sud-Est allegata al Piano di classificazione acustica del Comune di 
Olbia, approvato in via definitiva con la Deliberazione del Consiglio Comunale N.32 DEL 24/02/2016. Con la 
suddetta cartografia vengono introdotte delle fasce di transizione, ovvero delle zone cuscinetto al fine di 
evitare l’accostamento di zone con differenze di livelli assoluti di rumore superiori a 5 dB; dette zone 
cuscinetto non trovano corrispondenza con la destinazione d’uso prevista dal P.U.C e la loro ampiezza è stata 
elaborata compatibilmente alle leggi della propagazione acustica al fine di consentire il rispetto dei valori 
limite assoluti nelle varie aree limitrofe. 
 

 
Foto 10 – Cartografia di assegnazione della classe acustica dell’area del contesto territoriale, in 
particolare del complesso di TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIGNOCELLULOSICI di Spiritu Santu 
(area entro il cerchio verde) e dell’impianto RSU/RS situato più a sud. 
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2.7 Identificazione dei ricettori 

Il complesso consortile si inserisce in un contesto territoriale di tipo misto a vocazione rurale e con presenza 
di sporadiche abitazioni, con eccezione di due aree a destinazione industriale che sono quelle relative al 
complesso TRATTAMENTO DEI RIFIUTI LIGNOCELLULOSICI consortile di Spiritu Santu e all’impianto di 
compostaggio dell’altra ditta. 
Le distanze delle abitazioni dal complesso consortile sono tali da rendere ininfluente presso i medesimi 
ricettori ogni emissione prodotta all’interno dell’impianto. Tuttavia a titolo informativo si individuano alcuni 
ricettori più prossimi, ovvero: 

 una casa di civile abitazione situata a nord in prossimità dell’incrocio con la strada che conduce 
all’impianto di trattamento e situata a circa 500 m dal complesso consortile ma a 100 m dall’impianto 
di compostaggio dell’altra ditta;  

 una casa di civile abitazione situata a ovest, a circa 480 m dal complesso consortile, ma protetta lungo 
la direttrice di propagazione del rumore da una catena collinare;  

 una casa di civile abitazione situata a sud-est, a circa 450 m dal complesso consortile, ma protetta 
lungo la direttrice di propagazione del rumore da una catena collinare;  

 una casa di civile abitazione situata a nord-est, a circa 450 m dal complesso consortile;  
 
 
Foto 11 – Identificazione del perimetro del complesso di TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
LIGNOCELLULOSICI di Spiritu Santu (rosso) e dell’unico ricettore sensibile individuato (verde) 

 
  

Abitazione 
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3 ANALISI DEI RISULTATI 

3.1 Conclusioni del Tecnico competente 

Tutte le sorgenti di emissione sonora legate alla gestione dell’impianto di trattamento rifiuti lignocellulosici 
esauriscono il proprio effetto all’interno del tempo di riferimento diurno (inteso di norma come la fascia 
oraria che va dalle 06:00 alle 22:00) con la chiusura dell’impianto, alle 14:00.  
I livelli di emissione e di immissione rilevati sono risultati aggravati dal contributo del traffico veicolare, in 
particolare in corrispondenza del confine nord; con particolare riferimento all’unico recettore sensibile 
individuato, sono risultati conformi ai limiti sia il valore di emissione che di immissione, nonostante, anche in 
questo caso, l’incidenza del traffico di mezzi pesanti da e verso l’impianto RSU/RS.  
Gli effetti indotti dall’attività dell’impianto sono risultati parzialmente mitigati, nella direzione di 
propagazione verso il ricettore individuato, dalla presenza di barriere vegetative.  
 
Nella Tabella 2 seguente vengono confrontati i livelli di rumore ambientale determinati con le rilevazioni 
fonometriche con i limiti legislativi indicati dal DPCM 14/11/1997 per le fasce IV, V e VI di interesse specifico. 
In corsivo si riportano i valori limiti ministeriali, mentre in grassetto i valori misurati. 
 

 Tabella 2 – Confronto tra i valori misurati e i valori limite ai sensi del DPCM 14/11/1997 
Valori limite di 

emissione (dBA) 
Val. limite assoluti di 

immissione (dBA) 
Valori di qualità 

(dBA) 
Valori misurati 

(dBA) 
Classe diurno notturno diurno notturno diurno notturno 

        

IV 

60 50 65 55 62 52 Valori limite 

  64,0 -   Punto di misura A1 
  60,0 -   Punto di misura A2 

  67,0 -   Punto di misura A3 

        

V 

65 55 70 60 67 57 Valori limite 

64,0 -     Punto di misura A1 

60,0 -     Punto di misura A2 

67,0 -     Punto di misura A3 
        

VI 65 65 70 70 70 70 Valori limite 

In Olbia, 31 maggio 2019 

Il Tecnico competente 
 

Ing. Massimiliano Atzori 
Firmato digitalmente 
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4 ALLEGATI 
 

Allegato 1 
 

PLANIMETRIA DI LAY-OUT DELL’IMPIANTO CON IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI SPECIFICHE E 
DEI PUNTI DI MISURA DEL RUMORE AMBIENTALE 

 
 
 



Individuazione dei punti di misura del rumore ambientale Ai su immagine Google Earth 

 
  

  

A1 

A2 

A3 
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Individuazione dei punti di misura del rumore ambientale Ai all’interno del Piano di classificazione 
acustica comunale 

 
 

 
 
 

A1 

A2 

A3 



 
Allegato 2 

 
PROFILI DEI RUMORI REGISTRATI 
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Punto di misura A1 

Profilo temporale LAFmax 

Spettro in frequenza in terzi di ottava relativi alla misura nel punto A1 
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Punto di misura A2 

Profilo temporale LAFmax 

Spettro in frequenza in terzi di ottava relativi alla misura nel punto A2  
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Punto di misura A3 

Profilo temporale LAFmax 

Spettro in frequenza in terzi di ottava relativi alla misura nel punto A3 

 
  



Monitoraggio e valutazione di impatto acustico 
L. 26/10/1995 n. 447 – DPCM 14/11/1997 – Deliberazione della G.R. 14 novembre 2008, n. 62/9 

27 
Studio Ing. Massimiliano Atzori 
Via Ferrara 7, 07026 Olbia – cell. 320 0443116 
mail to: studioatzori@aemme.tech 

 

 
 Pag. 27 di 28 

Allegato 3 
 

RAPPORTI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE DI MISURA
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